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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  22251  del  11/12/2019

Annotazioni Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) D H41908/000   2019/30430/000 0,00 12.04   1.04.01.02.001

Trasferimenti correnti a Regioni e province autonome

4.02.08.99

CREDITORI DIVERSI
Plurienalità 1 Imp. 2020: 51.999,99

Bollinatura: NO

2) T H41922/000   2019/30436/000 0,00 12.05   1.04.04.01.001

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private

ASSOCIAZIONE PER LA FAMIGLIA ONLUS
CEP: Fase  IMP. Dare   SP - 2.4.3.02.99.07.001 Avere   CE - 2.3.1.04.01.001

Debiti per Trasferimenti correnti a

Istituzioni Sociali Private

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali

Private

Cred: CREDITORI DIVERSI

CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.04.01.001 Avere   SP - 2.4.3.02.99.07.001

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali

Private

Debiti per Trasferimenti correnti a

Istituzioni Sociali Private

Bollinatura: NO

3) T H41171/000   2019/30425/000 0,00 12.05   1.04.04.01.001

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private

ASSOCIAZIONE PER LA FAMIGLIA ONLUS
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario
CEP: Fase  IMP. Dare   SP - 2.4.3.02.99.07.001 Avere   CE - 2.3.1.04.01.001

Debiti per Trasferimenti correnti a

Istituzioni Sociali Private

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali

Private

Cred: CREDITORI DIVERSI

CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.04.01.001 Avere   SP - 2.4.3.02.99.07.001

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali

Private

Debiti per Trasferimenti correnti a

Istituzioni Sociali Private

Bollinatura: NO

4) I H41171/000 10.000,00 12.05   1.04.04.01.001

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private

4.02.08.99

ASSOCIAZIONE PER LA FAMIGLIA ONLUS
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.04.01.001 Avere   SP - 2.4.3.02.99.07.001

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali

Private

Debiti per Trasferimenti correnti a

Istituzioni Sociali Private

Bollinatura: NO

5) T H41908/000   2019/30430/000 0,00 12.04   1.04.01.02.003

Trasferimenti correnti a Comuni

ASSOCIAZIONE PER LA FAMIGLIA ONLUS
CEP: Fase  IMP. Dare   SP - 2.4.3.02.01.02.003 Avere   CE - 2.3.1.01.02.003

Debiti per Trasferimenti correnti a Comuni Trasferimenti correnti a Comuni

Cred: CREDITORI DIVERSI

CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.003 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.003

Trasferimenti correnti a Comuni Debiti per Trasferimenti correnti a Comuni

Bollinatura: NO
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REGIONE LAZIO
                                 Proposta n.  22251  del  11/12/2019

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: "Centro di giustizia riparativa e di mediazione penale minorile". Aggiudicazione definitiva –  art. 32 comma 8 del

d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (artt. 12 e 15 del Disciplinare di gara approvato con Determinazione n. G17625/2018). Impegno in favore

dell'ATS Associazione per la Famiglia Onlus/Medias Res/Istituto per la mediazione sistemica Onlus/Istituto Don Calabria

dell'importo di euro 101.999,99, di cui € 97.142,85 oltre Iva al 5% pari ad € 4.857,14,  di cui € 30.000,00 sul capitolo H41922 ed €

20.000,00 sul capitolo H41171 (Programma 05 Missione 12) esercizio finanziario 2019 e € 51.999,99 sul capitolo H41908

(Programma 04 Missione 12) - bilancio pluriennale 2020 - CIG 7739570F32.

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

Aggr. Centro giustizia riparativa - Impegno a seguito di aggiudicazione

definitiva

12/05 1.04.04.01.001 H41171

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2019 Dicembre 10.000,00 Dicembre 10.000,00

Totale 10.000,00 Totale 10.000,00

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 30430/2019 Centro giustizia riparativa - Impegno a seguito di aggiudicazione

definitiva

12/04 1.04.01.02.001 H41908

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2020 Gennaio 51.999,99 Febbraio 9.000,00

Aprile 9.000,00

Giugno 9.000,00

Agosto 9.000,00

Ottobre 9.000,00

Dicembre 6.999,99

Totale 51.999,99 Totale 51.999,99

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

2 30436/2019 Centro giustizia riparativa - Impegno a seguito di aggiudicazione

definitiva

12/05 1.04.04.01.001 H41922

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2019 Dicembre 30.000,00 Dicembre 30.000,00

Totale 30.000,00 Totale 30.000,00

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO
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Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

3 30425/2019 Centro giustizia riparativa - Impegno a seguito di aggiudicazione

definitiva

12/05 1.04.04.01.001 H41171

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2019 Dicembre 10.000,00 Dicembre 10.000,00

Totale 10.000,00 Totale 10.000,00
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 Oggetto: “Centro di giustizia riparativa e di mediazione penale minorile”. Aggiudicazione definitiva 

–  art. 32 comma 8 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (artt. 12 e 15 del Disciplinare di gara approvato con 

Determinazione n. G17625/2018). Impegno in favore dell’ATS Associazione per la Famiglia 

Onlus/Medias Res/Istituto per la mediazione sistemica Onlus/Istituto Don Calabria dell’importo di 

euro 101.999,99, di cui € 97.142,85 oltre Iva al 5% pari ad € 4.857,14,  di cui € 30.000,00 sul 

capitolo H41922 ed € 20.000,00 sul capitolo H41171 (Programma 05 Missione 12) esercizio 

finanziario 2019 e € 51.999,99 sul capitolo H41908 (Programma 04 Missione 12) - bilancio 

pluriennale 2020 - CIG 7739570F32. 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE 

 REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Famiglia, Minori e Persone fragili 

 

VISTI 

lo Statuto della Regione Lazio; 

 

la legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali; 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio; 

il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Principi contabili generali e applicati per le 

Regioni, le Province Autonome e gli Enti Locali” come modificato dal decreto legislativo 10 

agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 

la legge regionale 20 novembre 2001, n.25“Norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione Lazio”; 

 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

 la legge regionale 28 dicembre 2018 , n.13 “Legge di Stabilità Regionale 2019”; 

 

la legge regionale 28 dicembre 2018, n.14 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2019-2021”; 

 

il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale”; 

 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n.26 “Regolamento regionale di contabilità” ed in 

particolare l’art. 30, comma 2 relativo al cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti; 

 

la deliberazione del Consiglio Regionale del 24 gennaio 2019 n.1 Piano Sociale Regionale 

denominato “Prendersi Cura, un Bene Comune”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regionale Lazio n. 16 Ordinario del 21.02.2019; 

la deliberazione di Giunta Regionale del 28 dicembre 2018, n. 861 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2019-2012. Approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese; 

 

la deliberazione di Giunta Regionale del 28 dicembre 2018 n. 862 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 
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la deliberazione della Giunta Regionale del 22 gennaio 2019 n.16 recante le disposizioni per la 

gestione del bilancio regionale 2019-2021, necessarie al fine di garantire il concorso agli 

obiettivi di finanza pubblica; 

 

la deliberazione della Giunta Regionale del 5febbraio 2019 n.64 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture 

regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge regionale 28 

dicembre 2018, n. 14 e dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 2017, 

n. 26”; 

 

la deliberazione di Giunta regionale del 24 aprile 2018 n. 203 “Modifiche al Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni” con la quale si è disposta una 

riorganizzazione delle strutture della Giunta regionale attraverso la modifica puntuale di taluni 

articoli e allegati del regolamento regionale n. 1/2002; 

 

la direttiva del Segretario Generale del 6 giugno 2018 prot.n.337598 con la quale si comunica la 

rimodulazione delle Direzioni regionali; 

 

la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 131023 del 18 febbraio 2019, 

come integrata con la circolare prot. n. 179582 del 7 marzo 2019, con la quale sono state fornite 

indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2019-2021; 

 

il Decreto Legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii. “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, ed in particolare: 

 l’art. 35 comma 1 lettera d) che definisce la soglia di euro 750.000,00 per gli appalti di 

servizi sociali; 

 l’art. 36 comma 2 che recita “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti 

procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 

di cui all’articolo 35, secondo le seguenti modalità: 

a) per affidamenti d’importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 

adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta; 

b) per affidamenti d’importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per 

i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura 

negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici 

individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel 

rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in 

amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica 

comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. 

L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l’indicazione anche dei 

soggetti invitati”; 

 la Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 dell’ANAC relativa alle Linee Guida n. 4, di attuazione 

del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.s. m.m. i.i., recanti “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato 

e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” specificatamente al punto 4.1.2: 

“L’indagine di mercato è preordinata a conoscere l’assetto del mercato, i potenziali 

concorrenti, gli operatori interessati, le relative caratteristiche soggettive, le soluzioni tecniche 

disponibili, le condizioni economiche praticate, le clausole contrattuali generalmente accettate, 

al fine di verificarne la rispondenza alle reali esigenze della stazione appaltante. Tale fase non 

ingenera negli operatori alcun affidamento sul successivo invito alla procedura. Durante lo 

svolgimento delle indagini di mercato il responsabile unico del procedimento ha cura di tenere 

comportamenti improntati al principio di correttezza e buona fede, non rivelando le 

informazioni fornite dagli operatori consultati”; 
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RICHIAMATE 

        - la Legge n. 328/2000 ed in particolare: 

 l’art. 1, comma 5, per il quale alla gestione ed all’offerta dei servizi del sistema integrato 

provvedono soggetti pubblici nonché, in qualità di soggetti attivi nella progettazione e nella 

realizzazione concertata degli interventi, organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi 

della cooperazione, organizzazioni di volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale 

fondazioni, enti di patronato e altri soggetti privati; 

 l’art. 5, comma 1, il quale dispone che, per favorire l’attuazione del principio di sussidiarietà, 

gli enti locali e le regioni, nell’ambito delle risorse disponibili, promuovono azioni per il 

sostegno e la qualificazione dei soggetti operanti nel Terzo Settore; 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio in particolare, quanto disposto dall’art. 16, Politiche in favore delle persone 

sottoposte a provvedimenti penali, in merito alla promozione di servizi ed interventi volti in 

particolare a migliorare le condizioni di vita nelle carceri, informare sulle possibilità e sulle 

procedure per ottenere l’esecuzione penale esterna e favorire le misure alternative alla detenzione, 

sostenere l’accoglienza ed il reinserimento sociale, abitativo e lavorativo delle persone soggette a 

misure alternative alla detenzione, sostenere i diritti delle persone detenute ai sensi della legge 

regionale 8 giugno 2007, n. 7 (Interventi a sostegno dei diritti della popolazione detenuta della 

Regione Lazio) e promuovere tutte le attività formative interne alla struttura detentiva, che 

permettono alle persone sottoposte a provvedimenti penali coercitivi, sia di aumentare il proprio 

livello di istruzione e sia di imparare nuove professionalità utili al loro reinserimento nella società 

e nel mondo del lavoro; 

- la deliberazione del Consiglio regionale del 24 gennaio 2019, n. 1, con la quale è stato approvato 

il Piano sociale regionale denominato "Prendersi cura, un bene comune", che prevede tra le Aree 

prioritarie di interventi, la Regione Lazio, per il reinserimento dei detenuti e delle persone 

sottoposte a misure di sicurezza detentiva presso le residenze per l’esecuzione di misure di 

sicurezze, nell’ambito delle proprie competenze, promuove progetti di giustizia riparativa che 

abbiano come obiettivo la ricomposizione del conflitto tra il reo, la vittima e la comunità di 

riferimento; 

PRESO ATTO che:  

con Determinazione n. 15721 del 14/12/2015 è stato approvato lo schema del “Protocollo d’Intesa 

per il Centro di Giustizia Riparativa e di Mediazione Penale tra il Dipartimento di Giustizia 

Minorile e di Comunità, Regione Lazio, Tribunale per i Minorenni di Roma, Procura della 

Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Roma” sottoscritto in data 15 dicembre 2015 e 

avente come obiettivo prioritario quello dell’istituzione e dell’apertura di un “Centro di Giustizia 

Riparativa e di Mediazione Penale minorile”; 

con Determinazione Dirigenziale n. G15532 del 15/11/2017 si è provveduto all’ “Approvazione 

avviso pubblico esplorativo per manifestazione di interesse diretto agli Enti interessati a 

partecipare alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando, per l’affidamento del 

servizio di gestione del “Centro di giustizia riparativa e di mediazione penale minorile”, di nuova 

istituzione, ubicato in Roma, tramite procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lettera b), del 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.s. m.m. i.i., fuori dal Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione - senza impegno di spesa”; 

alla scadenza del termine fissato a seguito della pubblicazione del suddetto Avviso sono pervenute 

n. 4 manifestazioni di interesse e sono stati ammessi alla partecipazione alla successiva procedura 

negoziata i 4 soggetti che si sono candidati: 

con Determinazione Dirigenziale n. G17625 del 27 dicembre 2018 si è provveduto: 

- ad approvare i seguenti documenti di gara, allegati e parte integrante della suddetta 

determinazione: 

a) Allegato 1 Schema di lettera di invito; 

b) Allegato 2 - Disciplinare di gara; 

c) Allegato 3 - Schema di Capitolato speciale d’appalto; 
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d) Allegato 4 - Schema di dichiarazioni amministrative; 

e) Allegato 5 - Documento Di Gara Unico Europeo (DGUE); 

f) Allegato 6 – Schema di offerta economica; 

g) Allegato 7 – Schema di convenzione; 

 

-ad impegnare in favore di CREDITORI DIVERSI (codice 3805) i seguenti importi, relativi al 

costo del servizio per la durata di 24 mesi dall’avvio del servizio:  

 € 30.000,00 sul capitolo H41922 (Programma 05 Missione 12) sull’esercizio 

finanziario 2019; 

 € 20.000,00 sul Capitolo H41171 (Programma 05 Missione 12) sull’esercizio 

finanziario 2018;  

 € 10.000,00 sul capitolo H41171 (Programma 05 Missione 12) sull’esercizio 

finanziario 2019; 

 € 60.000,00, sul capitolo H41908 (Programma 04 Missione 12)  bilancio pluriennale 

2020; 

 

alla scadenza del termine previsto dalla lettera d’invito, nota prot. n. 7340 del 7/01/2019, con la 

quale sono stati invitati a partecipare alle successive fasi della procedura negoziata ai sensi 

dell’art. 36 comma 2 lett. b) del D. lgs. 50/2016, per l’affidamento del servizio in oggetto i 

soggetti i 4 soggetti candidati, sono pervenuti n. 3 (tre) plichi come da elenco sotto indicato: 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEL CENTRO DI GIUSTIZIA RIPARATIVA E DI 
MEDIAZIONE PENALE MINORILE 

OPERATORE 
ECONOMICO 

P.IVA/ C.F. PEC PROT. 

1 ATS Associazione 
per la Famiglia 
onlus/Medias 
Res/Istituto per la 
mediazione 
sistemica 
Onlus/Istituto Don 
Calabria 

C.F. 91078240594 consultoriodiocesanolatina@pec.it n. 85980/2019 

2 C.R.I.S.I. soc. 
coop. arl Onlus 

C.F e P.IVA 

04746080722 

cooperativacrisi@messaggipec.it n. 86000/2019 

3 IBIS Soc. coop. 
Sociale RL 

C.F. 05781640586 

P.IVA 
01445341009 

ibiscoop@pec.it n. 85912/2019 

 

con Determinazione Dirigenziale n.G04047del 4 aprile 2019 si è provveduto a nominare i 

componenti della Commissione giudicatrice  delle offerte pervenute ai sensi dell’art. 77 del D. 

lgs. 50/2016; 

 

in data 15 aprile 2019, ha avuto luogo la seduta pubblica di preselezione afferente la verifica 

della documentazione amministrativa prodotta dai concorrenti (busta A), espletata dal RUP, ai 

fini e nei limiti dell’assolvimento dei soli adempimenti da espletarsi in seduta pubblica, secondo 

quanto previsto dall’art. 12 “Adempimenti procedurali” del Disciplinare di gara; 

 

il RUP, a seguito della verifica formale della documentazione, delle dichiarazioni contenute 

nella Busta A e della rispondenza dei requisiti di partecipazione previsti dall’art. 3 “Requisiti di 

partecipazione” del Disciplinare di gara, ha dichiarato ammessi: 

1. ATS Associazione per la Famiglia onlus/Medias Res/Istituto per la mediazione 

sistemica Onlus/Istituto Don Calabria Associazione per la Famiglia onlus, 

Associazione per la Famiglia onlus; 

2. C.R.I.S.I. soc. coop. arl Onlus; 

3. IBIS Soc. coop. Sociale RL. 
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in data 30 maggio 2019, ha avuto luogo la seconda seduta pubblica finalizzata all’apertura dei 

documenti prodotti dai medesimi a titolo di offerta tecnica (busta B), espletate dal Seggio di 

gara, composto dal RUP e dalla Commissione giudicatrice, e che quest’ultima ha proseguito in 

diverse sedute riservate i lavori di valutazione delle offerte tecniche; 

 

TENUTO CONTO che  

con determinazione dirigenziale n. G10546 del 1/8/2019 la Stazione appaltante ha provveduto 

ad escludere dalle fasi successive della procedura negoziata  la Soc. Coop. Sociale IBIS, preso 

atto del riesame da parte del R.U.P. e della verifica della effettiva non corrispondenza tra le 

dichiarazioni contenute nella busta amministrativa, ed in particolare  nell’Allegato 4 (Schema 

dichiarazioni Amministrative), nell’ Allegato 6 (DGUE) e nell’ elenco dettagliato dei principali 

servizi effettuati per tre anni nell’ultimo quinquennio, e quanto emerso dalle valutazioni 

dell’offerta tecnica, relativamente ai requisiti di partecipazione di cui all’art. 3 comma 3 del 

Disciplinare di gara; 

 

il RUP ha provveduto a notificare la sopramenzionata determinazione alla Soc. Coop. Sociale 

Ibis con nota prot. n. 369163 del 1 agosto 2019; 

 

il RUP ha provveduto ad informare la Presidente della Commissione giudicatrice circa 

l’esclusione della Soc. Coop. Sociale Ibis dalle fasi successive della procedura negoziata con 

nota prot. n. 639197 del 1 agosto 2019, comunicando a tal proposito che, ai sensi dell’art. 204 

comma 1 lett. b del D.lgs 50/016 (Ricorsi giurisdizionali), è necessario attendere 30 giorni dalla 

data di notifica della sopramenzionata determinazione ad IBIS Soc. coop. Sociale RL, prima di 

procedere in seduta pubblica all’apertura dell’offerta economica degli altri soggetti concorrenti; 

alla scadenza del suddetto termine la Soc. Coop. Sociale Ibis non ha presentato ricorso; 

con nota prot. n. 807217 del 10/10/2019 è stata convocata la 3^ seduta pubblica per l’apertura 

delle offerte economiche; 

che in data 23 ottobre 2019, ha avuto luogo la seduta pubblica finalizzata all’apertura dei plichi 

(Busta C) contenenti le offerte economiche dei concorrenti ammessi e al calcolo dei punteggi 

complessivi da assegnare agli stessi ed alla redazione della relativa graduatoria; 

 

ATTESO CHE  

a seguito della verifica dell’integrità dei plichi presentati dall’ ATS Associazione per la 

Famiglia Onlus/Medias Res/Istituto per la mediazione sistemica Onlus/Istituto Don Calabria, e 

da C.R.I.S.I. Soc. coop. a R.L. Onlus e della regolarità delle offerte economiche presentate, il 

Seggio di gara ha provveduto a stilare la graduatoria e ad elaborare la proposta di 

aggiudicazione provvisoria del servizio di gestione del “Centro di Giustizia riparativa e 

mediazione penale minorile” all’ATS Associazione per la Famiglia Onlus/Medias Res/Istituto 

per la mediazione sistemica Onlus/Istituto Don Calabria che ha presentato l’offerta risultata 

economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, avendo 

ottenuto un punteggio complessivo di 85,20 punti su 100, con un ribasso percentuale rispetto 

all’importo posto a base di gara pari al 15,03%; 

 

con determinazione dirigenziale n. G15142 del 5 novembre 2019, si è proceduto 

all’aggiudicazione senza efficacia in attesa dell’esito dei controlli dei requisiti generali ex art. 81 

del D. lgs 50/2016 in capo all’impresa aggiudicataria come di rito ai sensi dell’art. 32 commi 5 e 

7 del D. lgs 50/2016; 

 

con nota prot. n. 899708 dell’8 novembre 2019, si è provveduto a notificare la sopramenzionata 

determinazione alle imprese concorrenti; 

 

CONSIDERATO che, con nota prot. n. 999187 del 9 dicembre 2019, il RUP ha provveduto a comunicare 

all’Associazione per la Famiglia Onlus, mandataria dell’ATS, la conclusione con esito positivo 

della verifica del possesso dei requisiti generali ex art. 81 del D. lgs 50/2016 in capo all’impresa 
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aggiudicataria come di rito ai sensi dell’art. 32 commi 5 e 7 del D. lgs 50/2016, determinando 

l’efficacia dell’aggiudicazione provvisoria; 

 con la nota sopramenzionata si invita il Responsabile del procedimento, individuato con 

determinazione n. G12730 del 16 settembre 2019, dott.ssa Federica Borelli, all’aggiudicazione 

definitiva per l’affidamento del servizio di gestione del “Centro di giustizia riparativa e di 

mediazione penale minorile”, per la durata di 24 mesi, con decorrenza dalla data di stipula della 

convenzione, con il relativo impegno di spesa in favore dell’ATS Associazione per la Famiglia 

Onlus/Medias Res/Istituto per la mediazione sistemica Onlus/Istituto Don Calabria, per un 

importo pari ad € 97.142,85 (oltre IVA al 5%); 

RITENUTO pertanto di  

- prendere atto della determinazione dirigenziale n. G15142 del 5 novembre 2019, con cui si è 

proceduto all’aggiudicazione senza efficacia in favore dell’ATS Associazione per la 

Famiglia Onlus/Medias Res/Istituto per la mediazione sistemica Onlus/Istituto Don Calabria, 

- prendere atto delle risultanze della verifica del possesso dei requisiti generali ex art. 81 del 

D. lgs 50/2016 in capo all’impresa aggiudicataria come di rito ai sensi dell’art. 32 commi 5 e 

7 del D. lgs 50/2016, determinando l’efficacia dell’aggiudicazione provvisoria; 

- di aggiudicare in via definitiva l’affidamento del servizio di gestione del “Centro di giustizia 

riparativa e di mediazione penale minorile”, per la durata di 24 mesi, con decorrenza dalla 

data di stipula della convenzione in favore dell’ Associazione per la Famiglia Onlus – C.F. 
91078240594, quale mandataria dell’ATS risultante aggiudicataria della procedura 

negoziata, l’importo complessivo pari ad € 101.999,99, di cui € 97.142,85 oltre Iva al 5% 

pari ad € 4.857,14; 

- di impegnare in favore dell’ Associazione per la Famiglia Onlus – C.F. 91078240594 

l’importo di € 101.999,99, assunto in favore di creditori diversi con determinazione 

dirigenziale n. G17625/2018, come di seguito specificato: 

 € 30.000,00 sul capitolo H41922 (Programma 05 Missione 12) sull’esercizio 

finanziario 2019; 

 € 20.000,00 sul Capitolo H41171 (Programma 05 Missione 12) sull’esercizio 

finanziario 2019;  

 € 59.999,99, sul capitolo H41908 (Programma 04 Missione 12)  bilancio pluriennale 

2020; 

- di prendere atto dell’obbligo da parte dell’aggiudicatario a costituire la garanzia definitiva 

(art. 11 del Capitolato speciale d’Oneri) nella misura prevista dall’art. 103 del D.lgs 

50/2016, entro e non oltre sette giorni dal ricevimento della  comunicazione di 

aggiudicazione definitiva (art. 15 e 16 del Disciplinare); 

- di dare atto che la stipula della convenzione avverrà non prima di 35 gg. dall’invio 

dell’ultima comunicazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva (art. 28 del 

Capitolato speciale); 

- di stabilire che i soggetti della costituenda Associazione Temporanea di Scopo per quella 

data dovranno costituirsi con atto notarile in Associazione Temporanea di scopo, 

evidenziando per ciascun soggetto sottoscrittore la suddivisione di competenze e ripartizione 

finanziaria, così come riportato nella promessa di costituzione presentata a corredo della 

documentazione amministrativa; 

- di stabilire che la liquidazione delle prestazioni avverrà secondo le modalità previste dall’art. 

9 del Capitolato speciale, così come riportate nell’art. 5 della Convenzione; 

 

DETERMINA 

Per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, di: 

1. di prendere atto della determinazione dirigenziale n. G15142 del 5 novembre 2019, con cui si è 

proceduto all’aggiudicazione senza efficacia in favore dell’ATS Associazione per la Famiglia 

Onlus/Medias Res/Istituto per la mediazione sistemica Onlus/Istituto Don Calabria; 

2. di prendere atto delle risultanze della verifica del possesso dei requisiti generali ex art. 81 del D. lgs 

50/2016 in capo all’impresa aggiudicataria come di rito ai sensi dell’art. 32 commi 5 e 7 del D. lgs 

50/2016, determinando l’efficacia dell’aggiudicazione provvisoria; 

3. di aggiudicare in via definitiva l’affidamento del servizio di gestione del “Centro di giustizia 

riparativa e di mediazione penale minorile”, per la durata di 24 mesi, con decorrenza dalla data di 
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stipula della convenzione in favore dell’ Associazione per la Famiglia Onlus – C.F. 91078240594, 

quale mandataria dell’ATS risultante aggiudicataria della procedura negoziata, l’importo 

complessivo pari ad € 101.999,99, di cui € 97.142,85 oltre Iva al 5% pari ad € 4.857,14; 

4. di impegnare in favore dell’ Associazione per la Famiglia Onlus – C.F. 91078240594 l’importo di € 

101.999,99, assunto in favore di creditori diversi con determinazione dirigenziale n. G17625/2018, 

come di seguito specificato: 

 € 30.000,00 sul capitolo H41922 (Programma 05 Missione 12) sull’esercizio finanziario 2019; 

 € 20.000,00 sul Capitolo H41171 (Programma 05 Missione 12) sull’esercizio finanziario 2019;  

 € 59.999,99, sul capitolo H41908 (Programma 04 Missione 12)  bilancio pluriennale 2020; 

5. di prendere atto dell’obbligo da parte dell’aggiudicatario a costituire la garanzia definitiva (art. 11 

del Capitolato speciale d’Oneri) nella misura prevista dall’art. 103 del D.lgs 50/2016, entro e non 

oltre sette giorni dal ricevimento della presente comunicazione (art. 15 e 16 del Disciplinare); 

6. di dare atto che la stipula della convenzione avverrà non prima di 35 gg. dall’invio dell’ultima 

comunicazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva (art. 28 del Capitolato speciale); 

7. di stabilire che i soggetti della costituenda Associazione Temporanea di Scopo per quella data 

dovranno costituirsi con atto notarile in Associazione Temporanea di scopo, evidenziando per 

ciascun soggetto sottoscrittore la suddivisione di competenze e ripartizione finanziaria, così come 

riportato nella promessa di costituzione presentata a corredo della documentazione amministrativa; 

8. di stabilire che la liquidazione delle prestazioni avverrà secondo le modalità previste dall’art. 9 del 

Capitolato speciale, così come riportate nell’art. 5 della Convenzione; 

9. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

       La Direttrice 

Ornella Guglielmino  
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